
REGIONE PIEMONTE BU24 14/06/2012 
 

Codice DB1418 
D.D. 8 maggio 2012, n. 1148 
L.R. 09.08.1989 n. 45 - Richiedente: Erde s.r.l. - Tipo di intervento: Occupazione temporanea 
di suolo privato nel lotto E1 dell'area produttiva identificata a P.E.C. 1/D sita in regione 
Martinetti, Comune di Acqui Terme (AL), per deposito di materie prime secondarie derivanti 
da macinazione rifiuti. 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
di autorizzare ai sensi della legge regionale 09.08.1989 n. 45, il richiedente Erde s.r.l., (omissis) 
avente sede operativa in Acqui Terme (AL), Corso Italia n. 18, all’occupazione temporanea di suolo 
privato, appartenente alla ditta Opere s.r.l., con sede legale a Milano (MI), Via Solari n. 9, per 
deposito di materie prime secondarie derivanti da campagne di macinazione rifiuti, sul terreno 
censito al N.C.T. nel foglio n. 18, mappale 522 parte, per una superficie di 1.000 mq circa e per una 
volumetria complessiva di riporto di 3.000 mc. 
 
L’autorizzazione deve avvenire nel rispetto delle seguenti prescrizioni: 
 
1. la volumetria dei materiali di riporto non dovrà essere superiore a quanto indicato in progetto. I 
materiali dovranno essere sistemati in posto in modo stabile con inclinazione delle scarpate non 
superiore a 35 gradi, secondo le indicazioni di progetto; 
 
2. i lavori dovranno essere eseguiti a regola d’arte e, in corso d’opera, si dovrà mantenere la 
stabilità dei riporti in accordo con i disposti del D.M. 14/01/2008; 
 
3. il materiale costituente l’accumulo temporaneo dovrà essere preventivamente autorizzato ai sensi 
dell’art. 208 del D. Lgs. 152/2006; 
 
4. nell’area interessata dai lavori dovrà essere eseguita un’accurata regimazione delle acque 
superficiali, in modo da evitare fenomeni di infiltrazione, ristagno e ruscellamento. A tale scopo 
dovrà essere realizzato un fosso di scolo perimetrale, dotato di pozzetto di decantazione nel tratto 
finale, con recapito nella rete fognaria esistente; 
 
5. le opere di regimazione idrica dovranno essere sottoposte a manutenzione periodica in modo da 
garantirne l’efficienza nel tempo. 
 
I lavori dovranno essere ultimati entro e non oltre anni 5 (cinque) dalla data della presente 
determinazione. 
 
Copia conforme della presente determinazione autorizzativa sarà rilasciata dall’Ufficio competente 
previa presentazione di una marca da bollo da euro 14,62 e previo versamento del deposito 
cauzionale e del corrispettivo di rimboschimento, che potranno essere effettuati secondo le modalità 
di seguito indicate.  
 



Ai sensi dell’art. 8 della Legge regionale 9 agosto 1989 n. 45, i titolari dell’autorizzazione sono 
tenuti al versamento, prima dell'inizio dei lavori, del deposito cauzionale di euro 516,46 relativi a 
una trasformazione del suolo pari a 1.000 mq. 
 
Il versamento potrà essere effettuato con le seguenti modalità: 
• tramite fideiussione bancaria o assicurativa a favore della Regione Piemonte, Piazza Castello 
165, Torino; 
• direttamente presso la Tesoreria della Regione Piemonte, Via Garibaldi 2, Torino; 
• mediante versamento sul c/c postale (omissis) intestato a “Tesoreria della Regione Piemonte, 
Piazza Castello 165, Torino”, indicando chiaramente la causale del versamento, gli estremi della 
legge, il numero e la data della presente Determinazione Dirigenziale; 
• mediante bonifico bancario sul c/c bancario (omissis), indicando chiaramente la causale del 
versamento, gli estremi della legge, il numero e la data della presente Determinazione 
Dirigenziale. 
 
Ai sensi dell’art 9 della Legge regionale 9 agosto 1989 n. 45 è fatto obbligo del versamento del 
corrispettivo di rimboschimento di euro 217,00 relativi a una trasformazione del suolo pari a 1.000 
mq non boscati. 
Il versamento potrà essere effettuato con le seguenti modalità: 
• direttamente presso la Tesoreria della Regione Piemonte, Via Garibaldi 2, Torino; 
• mediante versamento sul c/c postale (omissis) intestato a “Tesoreria della Regione Piemonte, 
Piazza Castello 165, Torino”, indicando chiaramente la causale del versamento, gli estremi della 
legge, il numero e la data della presente Determinazione Dirigenziale; 
• mediante bonifico bancario sul c/c bancario (omissis), indicando chiaramente la causale del 
versamento, gli estremi della legge, il numero e la data della presente Determinazione 
Dirigenziale. 
 
Qualora si scegliesse la medesima modalità, i due versamenti dovranno essere effettuati 
distintamente e indicando per ciascuno di essi in modo chiaro la causale. 
 
Nessun intervento di trasformazione o di modificazione del suolo potrà essere eseguito se non 
autorizzato con atto ai sensi della L.R. n. 45/1989. 
 
Le varianti in corso d’opera dovranno essere oggetto di nuova istanza. 
 
Si specifica che la presente autorizzazione è relativa unicamente alla compatibilità delle 
modificazioni del suolo di cui trattasi con la situazione idrogeologica locale, pertanto esula dalle 
problematiche relative alla corretta funzionalità dell’opera, dall’esecuzione della manutenzione 
ordinaria e straordinaria della stessa nonché dall’adozione di tutti i possibili accorgimenti tecnici di 
sicurezza. 
 
E’ fatta salva la possibilità di dettare ulteriori prescrizioni qualora se ne accertasse la necessità. 
 
Sono fatti salvi i diritti e gli interessi di terzi e le competenze di altri Organi, Amministrazioni od 
Enti. 
 
Eventuali violazioni e/o omissioni dei disposti della presente determinazione saranno perseguite a 
norma delle leggi vigenti. 
 



Contro il presente provvedimento è ammessa proposizione di ricorso Giurisdizionale avanti al 
Tribunale Amministrativo Regionale competente per il territorio entro 60 giorni dalla data 
d’avvenuta pubblicazione o della piena conoscenza secondo le modalità di cui alla legge 6.12.1971, 
n. 1034. 
 

Il Dirigente 
Franco Licini 


